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a,b Lettere uguali sulla stessa riga indicano P< 0,05.

Effetto delle modalità di gestione 
dell’alimentazione sul benessere del capretto

S. MATTIELLO1, S. VILLA1, G. CIOCCARELLI2

1 DSA, UNIMI - 2 APA, Sondrio

Parole chiave: capretti, comportamento, benessere.

INTRODUZIONE - In questi ultimi decenni, il miglioramento della
condizione economica delle famiglie italiane ha fatto sì che il consuma-
tore sia divenuto sempre più attento ed esigente, e che ricerchi oggi un
sempre più elevato livello qualitativo globale dei prodotti. Tra gli attri-
buti qualitativi richiesti, troviamo anche quelli relativi al benessere de-
gli animali allevati. Per tale ragione, è importante che anche chi acqui-
sta dei prodotti provenienti dall’allevamento caprino possa contare su
dei metodi di allevamento rispettosi di tutte le esigenze degli animali.
Attraverso un’indagine etologica, nel presente lavoro viene preso in
considerazione l’effetto delle modalità di somministrazione dell’ali-
mento liquido e della presenza di acqua, fieno e concentrato sul benes-
sere del capretto nel primo mese di vita.
MATERIALI E METODI - È stata svolta un’indagine in 18 allevamen-
ti caprini in provincia di Sondrio (numero di animali medio=156,94
capi, min 26, max 480), mediante la compilazione di una scheda con
domande rivolte all’allevatore e rilievi diretti su strutture e animali. In
ogni azienda è stata inoltre effettuata una sessione di osservazione di 15
minuti nel box dei capretti (10-30 gg di età), annotando su apposite
schede la frequenza dei principali comportamenti, e in particolare del
comportamento agonistico, di esplorazione e delle attività orali a fini
non nutritivi (Mattiello et al., 2002). I risultati sono stati confrontati
mediante ANOVA in funzione dei vari fattori di volta in volta conside-
rati. I confronti multipli sono stati effettuati con test di Bonferroni.
RISULTATI E CONSIDERAZIONI - Le frequenze medie per capretto
dei vari comportamenti considerati durante i 15 min di osservazione
sono riassunte nella Tabella 1, in funzione delle differenti modalità ge-
stionali. La modalità di somministrazione dell’alimento influisce in
modo significativo sul comportamento agonistico e sul comportamen-
to di esplorazione (P<0,05; Tab. 1). In particolare, emerge che i capret-
ti alimentati con la lupa manifestano meno comportamenti agonistici,
mentre quelli che assumono il latte direttamente dalle canaline presen-
tano le frequenze più elevate. Probabilmente, fornendo libero accesso
all’alimento in qualsiasi ora del giorno, la lupa contribuisce a mantene-
re gli animali più tranquilli. Inoltre, è interessante notare che la maggior
frequenza di comportamenti agonistici è stata rilevata nei soggetti che
assumevano il latte da canaline prive di tettarelle. Tra i metodi analizza-
ti, questo è sicuramente quello che più si allontana dal naturale com-
portamento di questi animali. Analogamente, anche il comportamento
di esplorazione è risultato più elevato nei capretti che assumevano il lat-
te da canaline prive di tettarelle, mentre i capretti alimentati con la lu-
pa sono risultati mediamente più tranquilli rispetto agli altri, probabil-

mente grazie ad un maggior senso di sazietà e alla possibilità di assu-
mere l’alimento liquido in qualunque momento.
Le attività orali a fini non nutritivi non hanno mostrato differenze si-
gnificative in funzione della modalità di somministrazione; tuttavia,
anche in questo caso si può notare che le frequenze risultano inferiori
nei capretti alimentati con la lupa. Probabilmente, per i capretti ali-
mentati con le altre modalità di somministrazione, le attività orali rap-
presentano un comportamento sostitutivo della attività di suzione del
latte dal capezzolo materno, come già ampiamente verificato per i vitel-
li a carne bianca, e vengono interpretate come un segnale di un possi-
bile stato di scarso benessere (Mattiello et al., 2002). È interessante no-
tare che la frequenza di manifestazione di attività orali è alta anche per
i capretti che assumono il latte due volte al giorno dalle proprie madri.
Probabilmente a questi animali manca il contatto con il capezzolo ma-
terno durante le ore comprese tra i due pasti. Infatti, dai dati rilevati ri-
guardo al numero di pasti nei casi di alimentazione razionata, emerge
che distribuendo il latte ai capretti tre volte al giorno gli animali mani-
festano meno comportamenti orali (2 v/g: 1,57 ± 0,88, N=11; 3 v/g: 1,11
± 0,01, N=2), anche se la riduzione non è statisticamente significativa.
I capretti che hanno a disposizione l’acqua manifestano meno compor-
tamenti orali (1,00 ± 1,01 vs 1,50 ± 0,51; n.s.). Come riportato da Got-
tardo et al. (2002), nel caso di animali alimentati con diete liquide, la
presenza dell’acqua nei box, oltre ad essere assunta dagli animali per
dissetarsi, agisce anche da arricchimento ambientale prevenendo o di-
minuendo il manifestarsi di stereotipie. Anche la somministrazione di
fieno (sì: 2,40 ± 0,71, N=16; no: 1,04 ± 0,78, N=2; P<0,05) contribuisce
a ridurre la frequenza di attività orali a fini non nutritivi. Oltre ad agi-
re da arricchimento ambientale (l’animale lo annusa, ci gioca, ecc.), il
fieno stimola la ruminazione, favorendo i cambiamenti fisiologici natu-
rali che permettono al giovane animale di passare dalla fase di mono-
gastrico funzionale alla fase di ruminante e soddisfa il bisogno di ma-
sticazione, come già verificato nel vitello a carne bianca (Mattiello et al.,
2002). La riduzione delle attività orali si verifica anche in risposta alla
somministrazione di concentrato (sì: 1,68 ± 0,72, N=6; no: 0,95 ± 0,86,
N=12; P=0,09). A questo proposito, è importante sottolineare che non
tutti i tipi di mangime sono in grado di agire in questo senso, e di soli-
to l’effetto positivo è più marcato quanto più fibroso è il mangime
(Mattiello, 2003). Probabilmente, per l’apparato digestivo dei capretti,
anche un pellet con fibre di lunghezza relativamente bassa può contri-
buire a ridurre l’incidenza di comportamenti orali anormali. In conclu-
sione, le modalità di gestione dell’alimentazione devono essere tenute
in seria considerazione, in quanto concorrono a determinare il livello di
benessere dei capretti.

❚ Effect of feeding management on the welfare of goat kids

Key words: goat kids, behaviour, welfare.
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comportamento
agonistico

1,50 ± 0,60 0,60 ± 0,10 1,80 ± 1,30a 0,23 ± 0,07a

esplorazione 0,32 ± 0,22 0,42 ± 0,07 0,75 ± 0,25b 0,12 ± 0,04b

attività orali 1,64 ± 0,24 1,38 ± 0,30 1,50 ± 0,40 0,36 ± 0,18

allatt. secchi con
naturale tettarelle canaline lupa

(N=2) (N=10) (N=2) (N=4)

Tabella 1 - Frequenze medie (± e.s.) di manifestazione dei com-
portamenti considerati in funzione della modalità di somministrazio-
ne dell’alimento.
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